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ua PasQua 
a Cheng , - Chaw 

l ettera del P . Lorenzo Fontana, M. A. 

Il giovane missionario al giorno di Pa­
,;qua prova due sentimenti contrari, uno 
di tristezza e uno di gioia .. La folla di 
devoti che accorre alla ·chiesa da lonta­
no fa piacere mentre rende triste vedere 
tanta gente che oggi, Pasqua, è immersa 
nel traffico ordinario della gran vita ci­
nese . 

A 15.000 km . di più nella bella Italia 
ogg·i tutti sono in festa. nessuno lavora, 
ognuno va in chiesa a. compiere il suo 
dovere di oristiano ,e qu ì invece la gran 
massa cl.i gente non pensa a questo , pen­
sa ad ingannare il pross imo, a far gue ,r­
ra e brigantaggio. Povera Cina ! 

Tutti i giorni son notizie brutte ohe 
giungono da paes.i e città dell'interno, 
lontane dalla ferrovia. dove il brigan­
taggio infierisce. 

La nostra Missione ha avuto ben 20 re­
sidenze svaligiate di tutto, persiino degli 
arredi sacri. Molte donne vengono ruba­
te e portate chissà dove. 

A'. casa intanto i bambini gemono e poi 
muoiono di fame! P overetti! 

All'Ovest intanto c'è guerra tra i sol­
dati di un generale e i so1dati di un al­
tro e anohe là. strage e saccheggio . Ho­
nanfou è stata svaligiata peir la 7.a volta 
in una settimana. Quante miserie! 

Questa è la s.itu~ione del giorno, ciò 
1ion ostante i cristiani di questo distret­
te: non esitano a pors,i in viaggio per 
gior ni] inieri per poter far il proprio do­
vere. In Residenza fin dai primi giorni 
dell a settimana santa la gente arriva da 
ogni par te. Alla funzione del jGiovedì 
santo la Chiesa è già piena e le comu­
nioni sono molte. 'Dalla sera de,l Giovedì 
in po,i gli arrivi si fanno sempre più fre­
que nti. 

La sera del Venerdì in Residenza c'è 

;-; 

Cheng-Chow. - Il Campan ile. 

un formicolio di gente tutta venuta dal­
la campagna e dalle città di questo di­
stretto. Gli an.'ivi s.i intensificano sempre 
più fin quando è un continuo andare e 
yenire di gente. 

Liborio 
Liborio, il portinaio, ha da fare a ba­

dar a tutto e ,a tutti. a tener lontani i 
piccoli accattoni che se Potessero entra­
re sarebbero il tormento di qu~ta Pove­
ra gente. dei Padri e della Chiesa: poi , 
abili come sono, porterebbero via anche 
l'altar maggiore in tempo di pontificale 
senza farsi scoprire. 

- Eh, cosa fa i ? Vattene, e giù uno sca-
paccione ben sonoro. 

- Ehi ! qua, te puss puss! 
- La.scia passare, marmocchio. 
Tre carrozzelle a,rrivano e vi salgono 

alcuni europei che sono venuti a far gli 
auguri a S. E. Mons. Vescovo . Intanto 
Liborio continua ad ur lare a lavorar di 
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Cheng-Chow. - Nel giorno del Battesimo. 

gomiti, di spintoni ed a regalar scappel­
lotti dappertutto per Liberar la porta ·dal­
la ressa. 

- Tu chi sei~ 
- Il tale del tal paese. 
- Ah si. ti conosco, passa presto. 
Intanto, allargando le braccia con for­

za, dà uno ,spintone ai ragazzi che fini­
scono nella polvere. 

Il cinese di fronte alla forza o ad una 
faccia brusca s.i umilia e fa moine, di 
raro protesta. Oggi poi Liborio fa il gra­
daswo perchè fuori, ai due lati dell'entra­
ta, ci sono due vigili di città. Non è pro­
prio lui il tipo del coraggioso. 

Le Suore 

Nei cortili delle !Scuole femminili le 
suore europee e cinesi faticano a tener 
in ordine le cristiane del distretto, e far 
preparar loro il cibo necessario, assistere 
alla distribuzione. badare ai bambini, 
preparare le catecumene all'esame, che 
salrà tenuto dal Padr ,e, per poi essere 

ammesse al battesimo, istruirle per la cre­
sima e la Prima Comunione. 

E' da sapere che le donne c,he vengono 
di lontano sono quì il Venerdì santo ed 
anche prima e stanno in residenza fino 
al lunedì di Pasqua mantenute a spese 

della residenza. Sono centinaia di booohe 
che bisogna accontentare e il Vescov -o sa 
;;e la sua borsa in questi giorni si spreme 
del tutto. 

Que;;to reparto è quel che fa più fracas­
so. Qua e là frugolini che strillano, in fon­
do sotto un portico sedute in terra un 
gruppo d,i donne e bambini gridano a 
squarciagola ]e domande e le risposte del 
catechismo per impa irarle. I ragazzetti 
più piccoli giocherellano :fra loro tra­
i,,portando pietruzze o stiracchiando fili 
d'erba. Uno è andato a tormentare un al­
Ycare e un'ape lo ha punto in fronte. Im­
maginars,i che «alti lai ». La madre accor-
1·e senza tanti «Poverino. ti fa maleh ca­
rica il bambino, pancia a terra e poi con 
e1iergia sfreira ben bene la fronte sul ter­
reno. In breve tutto è passato ·. 

Nell'estremità ovest della residenza le 
R. M. Cano;;siane hanno pure gTan lavoro 
a preparare il canto e le bambine della 
S. Infanzia. E ci vuol la loro pazienza 
per far pronunciare sillaba per sillaba un 
lungo canto, per confezionare vestitini e 
tener pul,iti i piccoli abbandonati, prepa­
rarli al battesimo. cresima, comunione 
ccc. 

Battesimi 

Alla Messa del Sabato Santo la catte­
drale è gremita di irente. Al Gloria tutti 
i campanelli della Chìesa squillano e fuo­
ri nel fracasso .indiavolato dei petardi lo 
sc1uillo argentino della grande campana 
dal campanile di legno si diffonde per la 
città. 

Oggi è il giorno dei battes.imi. Tanti e 
hmte, ricchi e poveri tutti si uniscono nel. 
la stessa chiesa a,g-Ji st eissi banchi e pre­
g·ano insieme che il Si_g·nore lavi lmo col­
l'acqua mirabìle e colle sante parole la 
loro anima imbrattata ancora del peccato 
orig,inale. 

Un vecchietto simpatico dai peli bian­
chi e grossi a.I mento è commosso e prega 
.incessantemente. Le sue labbre si muovo­
no tremanti, i su0,i occhi parlano, rivelano 
la fede grande della sua anima semplice. 

Una bambina innocente dallo sguardo 
puro china il capo ,~, con grande devozio­
ne riceve la santa Abluzione «Io ti bat­
tezzo », poi si inginocchia e prega a ma-
11ine giunte. 

Barilotto 
Tra i:di altri vedo anche «Barilotto » (il 

no;;tro cuoco) l'ho conosciuto appena ., mi 
pareva un altro. 

Stamattina lui mi entra in camera sal­
tellando di gioia sulle sue gambe tonde, 
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- Che cos'hai di bello « vecchio Bue?» 
(è il 131110 vero nomeì. 

- Come!1 il Padre non sa la grande 
notizia1 

- Che vuoi che io sappia 1 non capisco 
ancora . 

- Oggi, Padre. riceverò ,il lavaggio. 
- Oh. meno male, ne hai proprio biso-

gno, domani è Pasqua ed è giusto che tu 
ti lavi e ti oulisca come si deve; sei sem­
pre unto come una latta di olio da loco­
motiva. 

- Padre, non hai capito, oggi alle cin­
que riceverò il santo lavaggio, il Batte-­
simo . 

- Minchione, mi parlj_ troppo in fretta, 
come faccio a capirti, 

Voleva che gli dessi qualche corona o 
medaglietta per ricordo del suo bel gior­
no, ma non ne avevo . 

Barilotto untuoso. si lavò po,i davvero 
per bene si vestì in grande etichetta e si 
presentò al battesimo col nome di Gio­
vanni. Ora è contento come un passero 
ben pasciutto. 

P asqua 

Pasaua - La mattina del gTan giorno 
prestissimo quando i corvi e le gazze non 
gracchiavano aucora sui salici in germo­
glio, la Chiesa era già gremita di gente. 

rrre Padri erano pronti per le confes­
sioni. 

Fuori dalla porta il lavoro di Liborio 
era ormai diventato febbrile. «tung jang 
tebe », carri. muletti, asini arrivavano con­
tinuament e da ogni parte. Gli impiegati 
J ella fenu v ia tutti ve;;titi in tela fiorata 
a colori mobilissimi entravano coi poveri 
campagnoli imnolverati fin ;in bocca che 
~eendevano dai somarelli o dai carri. 

Alle 7 la chiern è zeppa, la gente si è 
affollata anche fuori , in piazza. Un'ora do­
po S. Ecc . entra in Chief':a a0compagnato 
dei Padri e semina!'isti per celebrare la 
:,lessa prelatizia. 

E' difficile far largo pt>r passare. Intan­
t" dalla porta entra sf:mpre gente. 

All'ekvazionP il canto dei rr ,i:'\tiani i;i 
r·a più espref"sivo c,•e mai, tutti cantano 
con voei> più limpida e la kro monotona 
cantilena niace anche a noi !-thifoati a 
melod ie ben diverse. ~ ci sembra di senti­
n• le not.e le::--te e soavi dei primitiv,i. can­
t i dPlla chiesa . 

La maestà del ';f:mpio unisce, tutte le 
Ynci in una :,:ola. E tutti si preparano a:i 
&e:costa rsi. alla stessa Mensa a ricevere 
dallo stesso Padre Pastore lo stesso Pane 
Divino. 

Quando il Vescovo ha dato l'assoluzio­
tl6 €rVffi:i!€ da.! µGttv de! ft:itlE.li ~' «All&lu.ia» 

pasquale cantato con semplicità cinese ma 
abbastanza bello. Di tanto in tanto dal­
l 'alto scendono come fioc.ehi d.i neve le vo­
ci bianche delle piccole del collegio, di­
rette daìle nostre Madri Canossiane. 

Però manca l'organo e anche l'arm o­
ni u m. Bisogna adattarsi per ora . 

Da noi non c'è chiesa senza organo o 
a lmeno senza armonium, aui invece in 
«Cattedra le» siamo in attesa che la cari-

Cheng -Chow. - Due piccole battezzate . 

tà dei nostr ,i amici d'Italia ce lo procuri. 
Le comunioni sono numerosissime; due 

grandi .Pissidi non souo sufficienti a sod­
disfare la moltitudine . 

Alle 10 v'è messa cantata solenne che 
doveva esser pontificata, ma S. E . non è 
ancor ben ristabilito dalla malattia di 
quest'inve.rno. 

La piazza anohe a auesta messa è pie­
na di gente che in relig· ,ioso silenzio 
assiJSte al sacrificio Pasquale . Le R. M. 
Canossiane hanno eseguito assai bene u­
na messa a due voci . 

Anche a 01~~:;;ta messa le comunioni fu­
rU1io multioo~D'i'3. lri tu.~te le fes'OO Pa-
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squali si possono calcolare circa 3000 co­
munioni. 

Dop0 le funzioni tutti i cr,istianì sono 
adunati in gran folla sul piazzale della 
Chiesa e attendono che il Vescovo venga 
e dia loro la benedizione prima di ripar­
tire per le lontane abitazioni. 

Quando , il Vescovo comparve sui gra­
dini della Chiesa la banda cinese a pif­
feri, pive, tamburelli e tam tam comin­
ciò un pezzo di «non si capisce » aooom­
pagnato dal,. baccano indiavolato dei pe­
tardi che facevano troppo bene la parte 

144 --

di tamburi. Il direttore d'orchestra non 
l'ho visto. 

Quando il Vescovo dà la benedizione 
t.utti si inginocchiano e fanno il segno di 
croce a capo chino. 

E' una goia grande pel cuore del Mis­
sionario vedere. tanta corrispondenza al­
le sue fatiche. E' un incitamento al la­
voro e al sacrificio sempre più grande 
pel bene di coloro che ancor non fanno 
parte della famiglia di Cristo. 

P. L. Fontana M. A. 

Cheng·Chow. - Barilotto nel gran giorno del Battesimo. 
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LE AMICHE DI TERESA 

Mi tJ:ovavo in giro di Missione col mio 
~ccellentissimo Vescovo sulle colline del 
Sud. non lontano da Pi-Kia-Ko. !Finita 
la «lauta» cena. inaffiata da un'eccellen­
tissima ac.odella d'acoua bollente, fumavo 
la mia foglia di tabacco mentre guarda­
vo il Vescovo ragionare con una turba 
di cristiani che pendevanoi dal suo labbro. 
Proprio me la divertivo un mondo nel 
Yedere i miei figli coisì devoti ed affe­
zionati all'Angelo di Dio. 

Ero solo. e nessuno si curava di me. Ad 
un tratto una vecchietta s'accosta al mio 
sofà di «pietra» e: 

- Padre, mentre il Vescovo è occupa­
io coi cristiani. tu dovresti venire a ca­
sa mia. 

- Di nottef a quest'ora! 
- Vieni e te ne troverai contento! 
- Non posso lmsciare il V esoovo solo. 
- Farai presto, i cristiani resteranno 

qui. 
- Ma cosa c'è! 
- Gente che ti vuol pa,rlare. 
~ Sono ladrH 
- No, no, sono pagani che desiderano 

parlarti. 
- Non potrebbero venire quU 
- Son donne, non possono, hanno la 

faccia timida. 
- Vengo. tu va avanti ed aspettami.. 
- Vieni eh 1 vedrai come 1;i troverai 

contento!! 
La vecchietta scomparve nelle tenebre 

zoppicando sui suoi talloncini, appog­
giata ad un bastone vecchio come lei. 

- Mon(Signore. debbo assentarmi un i­
stante, i m-istiani le terranno compagnia. 

- Dove vai1 
- Dalla signora Teresa, alcune pagane 

mi aspettono. 
- Stia attento che non siano ladri ...... 
In pochi salti fu.i dalla Teresa. Davanti 

alla capanna, alcune donne sedute per 
ter ra col loro bastone vicino, ascoltava­
no Teresa con vera avidità. 

-- Ecco il padre, sù, sù, fategli la pro­
strazio ne. 

Quei fagotti neri, s'alzarono, incrooia­
rono le braccia. Sii inginocchiarono e fe­
cero tre grandi prostrazioni. 

- Padre. ecco «4» donne che desidera­
no entrare in . Religione .Sono proprio 
buone. sono fervorose, sono ricche, piene 
di buona volontà. 

- Oh brave, me ne congratulo. Pre­
gherò Dio buono a benedirvi e aiutarvi. 

- Padre, vedi, sanno già farsi il segno 
di Croce e possono recitare l'«Ave Ma­
ria ». 

Infatti quelle poverette, si segnarono 
per benino. ma con una lentezza feno­
menale, poi · recitarono l' «A ve Maria», 
spiccando le parole come se le martel­
lassero. Quella preghiera in bocca a pa­
gane, mi toccò il cuore, mi ridiede la vi­
ta. 

Erano timide, non azzardarono guar­
darmi e se ne stavano sempre inginoc­
chiate colle mani congiunte. 

- Non abbiate paura, non temete, io 
v,i amo tanto, vi voglio tanto bene, sono 
pronto a morire per farvi del bene: al­
zatevi e sedetevi. 

Teresa a quelle mie parole diventò di 
fuoco. e: 

- Sentite cosa dice il Padre; sentite 
come lui vi vuol bene1 ParlategLi dite­
gli quello che volete. 

Una più anziana, abbassando la teata 
e stringendosi alle altre mi disse: 

- Padre. noi abbandoniamo Budda e 
tutti gli ,idoli; noi vogliamo essere come 
la Teresa. 

- Come v'ho detto ne sono tanto con­
tento, fatevi coraggio e rigettate le su­
perstizioni il più presto possibile. 

- Padre. non osiamo abbruciare gl'i­
doli e le loro immagini, domandiamo che 
tu stesso venga a casa nostra per que­
sto. 

- Abitate lontano1 
- No, no. qui vicino. 
- Domani verrò. 
- No, no, domani, c'è troppa gente, 

abbiamo paura. Vieni ora. 
- Padre. vieni io t'accompagno. 
Breve. me ne andai col cuore un po' 

sossopra ma contento di poter compire 
quell'opera. 

Le 4 donne abitavano l'una vicina al­
l'altra. Le loro capanne si toccavano 

Entrai nella più vicina e comincia.i 
collo staccare alcune immagini di Bud­
da e di «Laotze » po~ col mettermi in ta­
sca alcuni idolotti che stavano sul pic­
colo tavolo. 

Così feci passare le 4 capanne. Te 1·eaa, 
mise una piccola immai;nne di Maria SS. · 
delle Grazie in ciascuna poi mi presentò 
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una piccola bottiglia di terra piena d'ac­
qua santa. 

_.: Teresa, hai proprio pensato a tutto, 
me ne congratulo e Maria SS. ti vorrrà 
tanto bene. 

- ' Padre, io aveva preparato tutto fin 
da questa mattina: queste donne sono 
molto buone. 

Sulla strada davanti alla capanna s'e­
ra anunucchiata molta gente! Quando u­
scii udii un bisbiglio di voci femminili... 
poi calma nerfetta. 

- Padre io resto qui. non ritorno a 
casa. 

- Perchèl 
- Preparo le catecumene per ascoltare 

la Messa del Vescovo domattina. 
- Brava 'l'eresa, accompagnale, poi io 

lP presenterò al Vescovo, e.be sarà assai 
contento di benedirti. 

Quando partii. le 4 donne, mi salutarono 

146--

inginocchiate Per terra, timide come co­
lombe. 

~~ 

* * 
Dove è stato tanto tempo1 

- Ecco, Monsignore, ecco la mia preda! 
Così dicendo vuotai le mie ampie tasche 

mettendo sul tavolo tutta una serie di ro­
toli e di immagini del vecchio Budda. 

- Che è tutto questo, 
---- 4 famiglie che hanno adorato in 

massa. 
Mentre iraccontavo la mia spedizione al 

Vescovo, eg·li rideva, g·uardava il cielo 
stellato, poi con una voce che mi fece 
trasalire disse: 

- Ed ora dormiamo in pace! la gior­
nata è sfata piena. Il cielo ci Benedice, il 
m.Jmero dei fi.idi di Dio è cresciuto e cre­
scerà continuamente. «Adveniat regnum 
tuum ». 

P. PELERZI 

Cheng-Chow. - Il giuoco dell'oca. 

o 
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L'UNIVERSITÀ CATTOLICA DI PECHINO 

La S. Sede ha affidato alle cure dei RR. 
PP. Benedettini della Aroiab bazia di S. 
V,incenzo di Pensilvail.ia la fo:o.dazione di 
una università cattolica in Pechino. Da 
tale arciabbazia sin dal mese di luglio 
dell'anno scorso arrivarono in Cina due 
Padri per fare le .compere dei terreni su 
cUi sorg·erà il novello Istituto. 

L'idea prossima di fondare questa uni­
versità nel Nord della Cina venne for­
se data al Sommo Pontefice Benedetto 
XV dal giornalista cattolico c.inese Yng­
lien-tche (Bollettino di Pechino aprile 
1925) e venne forse consolidata dai rap ­
porti di S. E.Ing\l.". De Guebriant circa 
la sua visita fatta ai iVicariati Apost. 
della Cina. Vi furono scambi di lettere 
fra la S. Gongreg-azione di Propaganda 
Fide e il Padre Primate dell'Ordine Be­
nedettino e finalmente nel giugno del­
l'anno scorso, dopo l'accettazione dei Be­
nedettini, la S. Congregazione indirizza­
va al Rev. P. Aurelio Stehle, arciabbate, 

una lettera di congratulazione e di au­
gurio per la quale l'impegno assunto ve­
niva uf:ticialmente ricoiiOsciuto. Il sud­
detto Padre Arc,iabbate al principio della 
primavera di quest'anno .venne in Cina 
dove a Pechino. d'accordo e con l'aiuto 
di S. E. Mons. Delegato Apost. potè com­
perare diveil'si stab,ili per l'installamen­
to dell'Università. Si reéò anche nel Ho­
nan dove lavorano alcuni Padri Ame­
ricani per prendere con essi opportuni ac­
cordi. 

Nella futura università ai PP. Bene­
dettini si associeranno altri. preti secola­
ri e laici, cinesi. americani ed europei 

L'università avrà 5 facoltà, vale a dire 
1.o di teologia... e filosofia, 2.o di lettera­
tura cinese ed europea; 3.o di scienze 
naturali; 4.o di scienze sociali e storia; 
5.o di industria e ingegneria. 

Auguriamo alla novella istituzione pie­
no successo per la gloria di Dio e il be­
ne dei cinesi. 

India. - La penitenza dei cinque fuochi. 
Durante i tre mesi più caldi dell'anno, alcuni devoti Indù stanno esposti ogni giorno ai raggi cocenti 

del sole, attorniati da cinque fuochi, alimentati con mattonelle di sterco . 
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L'AURORA DI SHANGHAI 

L'altra Università l' «Aurora» di Shan­
ghai, diretta dai J>P. Gesuiti è già mol­
to benemerita inJ Cina nel cam;po del­
l'istruzione. Questa comprende le facoltà 
di lettere e diritto; di scienze matemati­
che e genio civile; di scienze naturali e 
medicina. L'insegnamento viene impar­
tito in maggior parte in franc~e. E' a­
perto un corso , preparatorio di tre anni 
nel quale si studiano letteratura cinese, 
franoo3e, inglese, filosofia, storia, geo­
gi·afia. aritmetica. fisica, disegno. 

La d11irata 'degli studi universitari va­
ria a seconda delle facoltà. 

Gli studenti che non sono di Shang­
hai P01Ssono abitare nei locali annessi al­
l'univer.sità. sotto la sorveglianza dei 
PP. 1Gesu.iti. Per gli studenti cattolici vi 
aono appositi reparti. 

L'anno scolastico decorre dal settem­
bre al luglio con un mese circa dì vacan­
za per l'anno nuovo cinese. Si concedono 
difficilmente permessi per lunghe assen­
ze dalla scuola. 

Ogni 6 mesi si danno esami e al fine 
dei corsi vi sono gli esami di luarea per 
il ieonferimento del grado di dottore o 
per il brevetto di ingegnere. 

Davanti a queste due .importanti isti­
tuzioni per l'alta istruzione dei giovani 
cinesi, l'università di Shan-hai e quella 
di Pechino . .irli amici delle rMissioni non 
hanno che da ,rallegrarsi e far voti per­
chè si moltiplichino sul suolo Cinese, 
queste , scuole di scienze e di religione. 

LA SCUOLA DEGLI ALTI STUDI INDUSTRIALl 

E COM/V\ERCIALI DI TIENTSIN 

Ha a,perto nel settembre del 1923 i suoi 
corsi preparativi e nel settembre del cor­
rente anno incomincerà i corsi d'im;e­
gnam.ento superiore. 

E' diretta. come l'Università «Aurora» 
di Shang-hai, dai Padri Gesuiti. Lo sco­
po della scuola è di impartire agli stu­
denti cinesi l'istruzione necessaria per lo 
sviluppo economico del proprio paese. 

Finora i giovani cinesi che volevano 
applicarsi a questo ramo di studi emi ­
gravano al Giappone, in America o in 
Europa; ma pare che non profittassero 
molto del loro soggiorno all'estero. Que­
sta scuola di alti studi in Tientsin più 
facilmente potrà corrispondere alle a­
spettative. 

Nei coo-si preparatori gli studenti si 
perfezionano nello studio della lingua 
patria, lingue estere. morale, scienze fi­
siche e matematiche. scienze naturali, 
geografia, storia, disegno, dattilografia. 

L'insegnamento superiore è diviso in 
due facoltà: industria e commercio. La. 
prima c.omp,rende le seguenti sezioni: fer­
rovie, lavori pubblici, costruzioni, idrau­
lica, topografia e, in seguito, elettricità 
e mine. 

La seconda: contabilità. importazione 
ed esportazione, banche, finanze, ecc. .. 

Eesercitazioni pratiche completeranno 
l'insegnamento 'SPeculativo. 

Sono . accettati i giovani dai 16 ai 20 
anni, previo esame d'ammissione. Prove 
settimanali. mensili e esa:mi semestrali 
mostrano il progresso degli studenti e il 
lavoro compiuto. Le infrazioni al rego­
lamento dell'Istituto sono punite fino oon 
l'espulsione stessa dalla Scuola. 

I padri Gesuiti avrebbero mancato alle 
loro gloriose tradizioni del passato se 
non avessero cercato diJ fondare anche nel 
nord della Cina un centro di studi si­
mile all'Università «Aurora » di Shang­
hai. Già a Tientsin ess.i tenevano il Mu­
seo «Hoang-ho-Pei-ho ·» ove figurano i ri­
sultati di più di 10 anni di esplorazione 
scientifica. specialmente del bacino del 
fiume giallo. 

Questa «Semola di alti studi » mostra 
ancora una volta che le Missioni Cattoli­
che sono pioniere oltrechè della Feòe 
anche di progresso e di civiltà. 

P. Giov. .Gazza M. A. 
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Cheng-Chow. - La ricreazione della suora. 

[PJ Il [C [C [OJ [E [OJ . [E [UJ [PJ [OJ 
Siao-Lang (piccolo lupo) eira fi.g·lio, fra­

tello e nipote di briganti. Suo padre dopo 
di avere bruciata la Chiesa del villaggio, 
assaltati a mano armata i ricchi fitta­
iuoli, portati via i buoi e gli asini, ru­
bato il denaro. era morto in prigione. 

Suo zio pure era morto in p1igione. 
Il fratello primogenito, è brigante co-

me era suo padre. 
La madre coll'ultimo fanciullo della 

fam~glia. era stata schiacciata sotto le 
rovine di una crusa svaligiata . 

Piccolo lupo, rimasto orfano in piena 
carestia. erai stato condotto al missio­
na,rio. Il Padre lo ha raccolto. Ora con­
ta sette anni. Tutti i .iriornii egli va alla 
Chiesa per il catechismo. Si rannicchia 
contro un muro. in un angolo buio di 
dietro agli altri. Se lo si interroga non ri­
sponde. Che fa! Dorme~ No!. Ascolta! 
Quando i snoi compag ·ni non sanno ri­
&pondere, lui dal suo posto borbotta la 
giusta risposta. 

Pic.oolo lupo è intelligente. Sa il «Pa­
ter», l' «A ve », e quatohe parola derl «Cre­
do». Ma si è ostinato al «Ponzio Pilato ». 
Queste parole voltate in cinese, sembra-
no assa i barbare ...... «Pong-tsio Pilatono,, 
e lui non vuole impararne di più. Il 
maestro M. Ohang (Baton), ci rimette il 
suo cinese. 

Un giorno. Maestro Baton dice al Mis­
sionario: 

- Io rinuncio ad istruire quel monello, 
che non vuol mai asooltarmi. Se io lo 
punisco prende la via dei campi, e per 
più giorni non si vede. Sa molto bene 
rubare patate. carote, cetrioli e, se li man­
g'ia tutti crudi. 

- Andiamo. M. Baton, proviamolo an­
cora una volta. Questo fanciullo ha or­
mai 7 anni e conviene ch'egli faccia la 
sua prima Comunione. 

l\f.o Baton ebbe un sopprassalto: 
- La sua prima Comunione! 'r Ma se 

non sa neppure confessarsi! ma se non 
sa neppure recitare l'atto di contrizione! 

- M.o Baton. lui non è tenuto a sar 
pere la formula dell'atto di contrizione, 
basta che mostri tutta la buona volontà 
per correg.ire ·rsi. 

M. Baton ,si ritira brontolando: 
- Io, ho fatto la mia prima Comunio­

ne a dodici anni: ma ero pronto a reci­
tare duecento pagine di preghiere e di 
catechismo. Questa era la regola per 
tutti. 

Un quarto d'ora dopo, Piccolo lupo era 
scomparso. 

M. Baton si guarda bene dal cerCilLl'lo! 
Sei giorni più tardi. sua zia lo ricon­

duce alla scuola: 
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- Ve ne prego, riaccettate questo or­
fanello. 

- Io non lo voglio più, non lo voglio 
più, - risponde ·:NI. Baton. 

La zia allora conduce il piccolo al mis­
sionario. 

- Mio Piccolo Lupo, - dice dolce­
mente il Padre. - trovi di che saziare 
la tua fame fuori 1 

Cheng-Chow. - Sala di toilette. 

No! 
- Fa freddo alla notte! 
- Sì! 
- Ebbene va alla scuola: là una buo-

na zuppa ca,lda e un buon letto t'at­
tende. 

- M. Baton mi batte~ 
- Vuoi tu dunQue bruciare nell'infer-

no insieme ai diavoli~ 
- N9! 
- Vuoi tu andare in cielo a vedere 

Gesù e la S. Vergine? 
- Sì! 
- Vuoi fare la tua prima Comunione 

come i tuoi compagni, ricevere cioè Ge­
sù nel tuo cm ore 1 

- Sì! • 
- Allora. bisogna ubbidire, e impara­

re le preghiere!! 
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- M. Baton mi batte. 
- M. Baton non ti · vuole più. Il tuo 

compagno, cieco, ti farà il catechismo e 
ti ripeterà le preghiere: io te le farò re­
citare. Per ricevere il buon Gesù biso­
gna amarlo e servirlo. Pere,hè non vuoi 
imparare il «Credo» fino alla fine1 

- Maestro Baton mi batte!!! 
- Tu non l'imparerai per maestro ~a-

ton, ma per il buon Gesù, per mostrar­
G li che non vuoi più essere cattivo. Non 
hai più la madre! La S. Vergine è la 
tua sola mamma!! DomandaLe dunque 
che ti aiuti a divenir proprio buono! 

E il Padre affida Piccolo Lupo al 
cieco: un grande amico che• conta ben 
dieci anni! 

L'indomani. Piccolo Lupo, conducendo 
il cieco. si reca dal Padre, per recitare 
la sua lezione: «Io credo in Dio..... e in 
Gesù Cristo!! » 

- Tutto va . bene fino a .... «E' nato da 
Maria Vergine. ha . patito sotto ..... » -
allora il cieco ,sussurra: «Ponzio Pilato ». 
Piccolo Lupo timidamente ripete: «Pon­
zio Pilato ». 

- Brav ,o. bravo! Ora ci siamo; conti­
nua.. 

Ogni giorno il cieco s.Piega una frase; 
poi tut.te e due vengono a recitarla;. In 
poco tempo, Piccolo Lupo, impara il ca­
techismo e a confessarsi. Egli compren­
de a perfezione ciò che fa. 

Verso il quindicesimo giorno il cieco 
e il suo scolaro vanno festanti dal mis­
sionario: 

- Padre. sa tutto .sa tutt.o - dice il 
cieco. E Piccolo Lupo, recita: 

- «Io credo in Dim>. tentenna a «Pon­
zio Pilato». continua hravamente fino a ... 
«la vita eterna » e grida trionfalmente: 
<<Così sia ». 

La gross~ faccia inert.e del cieco si vol­
ge ad un sorriso pieno. La prima Oomu­
nione è preparata. 

I due amici vanno alla Sacra Mensa, 
seguiti dagli occhi inquieti di M. Baton. 

Ormai, ogni mattinà, Piccolo Lupo, con­
duce il cieco alla balaustra. e vicini si 
comunicano. Se oer caso ha maledetto 
o battuto un compagno e non osa comu­
nicarsi, egli rima.ne vicino al cieco ingi-
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uocchiato alla balaustra. e Poi lo ricon­
duce al posto. 

Piccolo Lupo si corregge. Ama il buon 
Gesù: e M. Baton ora lo ama. 

""" 
La Cina allora era in piena rivolu­

zione. I briJ?anti devastavano il paese. 
Ogni notte. secondo l'usanza, alcuni uo­
mini armati vegliavano, e sparavano nel 
,·uoto come per dire ai ladri: «Noi stia­
mo in guardia. andate altrove ». Una sera 
una guardia spara in una camera. Pic­
colo Lupo , era là. accoccolato in un can­
tuccio: egli riceve la scarica della pol­
vere in piena faccia. 

Lancia un grido, uno solo e corre nel 
dormitorio. Povero piccino! La sua faccia 
era tutta bi!.'uciata: un'orec,chia ed una 
parte della bocca nortate via. Gli ven­
gono prestati immediatamente i soccorsi 
noossari: Piccolo Lupo, non piange, ma 
da eroe ,sopporta tutto in pace. 
Pochi giorni dopo, una domenica, mentre 
la messa stava per finire. M. Baton corre 
dicendo: 

- Padre il piccino muore; oc~one il 
Viatico , e l'Estrema Unzione. 

Gli uomini e tutti gli scolari accompa­
gnano il sacerdote che porta la SS. Eu­
caristia. 

La disgraziata guardia, per farsi per­
donare porta al fanciullo dei dolci. 

Il sacerdote, deposto il SS. Sa&amento 
sulla tavola preparata, fa venire la 
guardia vicino, e poi dice al fanciullo: 
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- Perdoni volentieri al tuo nemicoT 
Ed il ragazzo risponde: 
- Perchè non dovrei perdonargli 1 Non 

l'ha fatto apposta!! 
I vecchi si guardano: essi sanno molto 

bene come la vendetta è tenace in una 
famiglia di briganti. 

Maestro Baton, piange! 
11 Picoino si è seduto. M. Baton lo so­

stiene. Nella sua bocca divenuta . una lar­
ga piaga. il Sacerdote depone il S. Via­
tico. Gesù viene a cercare il suo «Piccolo 
lupo » che è diventato un agnello. Poi il 
sacerdote fa le ultime unzioni sugli oc­
chi. sulle orecchi.e e su un lato della 
bocca. Ricevuta l'Estrema Unzione, Pic­
colo Lupo, si rannicchiò di nuovo: non 
più una parola. non un gemito: · e ben 
presto non più un sospiro. 

Maestro Baton si avvicina, ascolta, 
mette la sua mano soma il cuore del 
fanciullo e dice; 

- E' salito al cielo. egli è fortunaw, 
lassù. 

Il giorno dopo, alla Messa, la Chiesa 
era quasi oiena e i notabili del villaggio 
vollero accompagnare al Camposanto il 
corpo di Piccolo Lupo. 

" " . 
Che sarebbe divenuto Piccolo Lupo, se 

non avesse fatto la ,sua prima Comunio­
ne a settA anni! 

G. Gibert. S. F. 

Tempietti Vada. 
Oli dei della Casta di pescatori Vada Telegu sono collocati sulla spiaggia del mare entro un tempietto fatto con 

mattoni e vischio oppure sopra vasi di terra ornati, capovolti e con un apertura laterale. 
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R · (Bs[C 
Il vento volava a/.legro sotto il cielo pieno 

di fiocchi di cotone distesi a godersi il sole. 
Incontrò un bambino che giocava vicino a u-

na vasca dove una barca correva pian piano. 

Oli chiese, il vento: 
- Quanto bene mi vuoi ? 

E il bambino che vedeva la piccola barca 

spinta sull'acqua, distese quanto potè le brac­
cia e disse: 

- Tanto! 

Il vento gli accarezzò i capelli e si alzò 
ridendo. 

In una valle; incontrò un pittore che studia-
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va il gioco dell'acqua increspata su uM stagno 

toccato dal sol.e 
- Quanto bene mi . vuoi? 

- Tu sei la mia fortuna, oggi: te ne voglio 

tanto quanto ce ne sta nel mondo. 
Ma il vento sapeva quanto fosse grande il 

mondo e se ne volò -infuriato, mentre una nube 

si distendeva davanti al sole e lo stagno si 
faceva scuro 

Il vento comprese che quell'uomo si ver­
gognava di offrire il poco cheJ potevano con­
tenere le sue braccia distese. 

M. F. F. 

In casa nostra. - Un buon lavoratore. 
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P. Brambilla con la sua scuola di Hsii-chou. 

LE NOSTRE SCUOLE 
primi missionari dell'Istituto Parmense, appena giunsero nel territorio a loro affidato dalla 

S. Sede, si accinsero con entusiasmo ali' opera di evangelizzazione impiantando in tutti i luoghi 
ove era possibile delle scuole di catechismo per fanciulli e per adulti. Era naturale. La S. Chiesa 
insegna a tutti che a nulla serve guadagnare l'universo se poi si perde l'animo. E i nostri mis­
sionari misero dal bel principio a base del loro lavoro ciò che è essenziale, insegnando ai loro 
seguaci, grandi e piccoli, gli elementi della Dottrina Cristiana, facendoli vivere secondo i Coman ­
damenti di Dio. 

Però questo non fu il loro m~todo esclusivo di propaganda non accontentandosi del solo inse­
gnamento rigorosamente catechistico. La propaganda infatti si fa con mezzi diretti e indiretti. 

Quest'ultimi mirano a disporre i pagani favorevolmente verso il missionario e la dottrina che 
è venuto a predicare e sono ambulatori, dispensari farmaceutici, ospedali, orfanotrofi, laboratori , 
scuole . Le scuole sono il mezzo più efficace perchè una volta che i giovani siano venuti a noi per 
imparare le scienze, niente è più facile che far loro sentire l:t parola divina del Vangelo. 

Così i nostri missionari sin dai primi anni aprirono a Hoii chow e a Hiang-Hsien scuole ove, 
con l'insegnamento del catechismo si insegnava la lingua patria e le scienze. Queste scuole erano 
frequentate d et figli di cattolici e che, se non erano già battezzati essi stessi, si disponevano al 
battesimo . 

Passarono alcuni anni e le scuole di Honanfu, Hsu-chon, Jn-chow e Cheng-Chow aprirono le 
loro porte anche ai pagani che intendevano frequentarle anche senza aver già determinato di farsi 
cristiani. Intanto avvenivano in Cina dei cambiamenti radicali anche nelle Scuole e il ministero 
dell'istruzione pubblica studiava la questione tenendo presenti i regolamenti e i programmi delle 
scuole d'America e d'Europa. , 

Noi abbiamo già diverse di queste scuole e la, più rinomata è il Tchong-hiono di H oii cho w 
di cui si è ottenuto il pareggiamento tre anni fa. E merito del R. P. Giuseppe Brambilla se il Vi­
cariato possiede ora questa imp ortante scuola. 

Anche il Kao-teng di Pon-te ly (Cheng chow), senza essere pareggiata, è tuttavia una scuola 
che fa onore alla Missione. 

fra i tch'on-Ki ricordiamo quello di Hiang -Hsien che conta più di un centinaio di allevi. 
Chi può dire quanto bene si fa alle anime dei giovani con queste scuole? I giovani cattolici 

ricevono una e·ducazione sana e i pagani si avvicinano sempre più a noi e. se anche non si con­
vertono, potranno sempre formarsi un concetto giusto delle Missioni cattoliche, che non potrà es­
sere che favorevole . 

È ovvio pensare che il Consilio Nazionale Cinese colle sue sapienti deliberazioni da un grande 
incremento anche alle scuole. Noi potremmo fare ancor di più se potessimo disporre di personale 
nostro che prestasse la sorveglianza ai giovani e l'insegnamento di qualche materia scolastica . I 
d'Italia che amano le Missioni e vogliono offrire sè stessi a Dio nell'apostolato dell'insegnamento 
potrebbero trovare nelle nostre scuole un vasto campo al loro zelo . 

P. Oiov. Gazza Miss. Apost. 
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Oh che giorni tristi furono mai quelli 
in cui attorno alla grande città di Ho­
uanfou. a pochi passi dalla nostra resi­
denza, due generali, spiranti odio sata­
nico si battevano per l'ag·ognata preda. 
Le truppe del generale Han avevano ab­
bandonata la città di notte, improvvisa­
mente. lasciando molto bottino di armi 
e viver;i. Per un falso allarme quella 
notte si credettero circondati dai soldati 
.avversari e fu un paripiglia. un gridio, 
uno sparo continuo di fucili e rivoltelle, 
e finalmente un fuggi fuggi generale! Da 
una settimana e più i locali della vasta 
residenza rigurgitavano di rifug,iati. Per 
lo più erano donne spose a soldati e uf­
ficiali della 35.a divisione con bambini, 
casse pacchi ecc. Tutti pagani che non 
avevano in Quel momento che un solo 
punto di appoggio, la Chiesa Cattolica. 
E noi ab biamo come sempre aperte le 
porte a questi poveretti, donando loro · 
tutta la protezione. Sempre così la Chie­
sa di Dio. E' madre buona e santa e nei 
momenti di pericolo è pronta a ricevere 
tutti, ad aiutare chi a Lei ricorre, coll'u­
nico scooo di fare del bene e di eserci­
tare ,il suo ufficio :prediletto di Madre , mi­
ser.icordiosa. 

Oh quella notte famosa. Nel parapiglia 
moltissimi ufficiali del generale Han, 
non so come, poterono entrare in resi­
denza e tutti d'un colpo furono ai miei 
ginocchi implorando soccorso: 

- Per ca.rità Padre. tienci in Chiesa: 
se noi usciamo siamo sicuri della morte. 

Feci loro cambiare gli abiti militari, 
deposero le armi. e da ufficiali di guerra, 
eccoli cambiati in uomini pieni di pau­
ra. Trovarono un buco e vi si nascosero 
per parecchi' giorni. Intanto i soldati del 
g·enerale Han arrivavano e incomincia­
vano a far man bassa di tutfo quello che 
trovavano. Entravano nelle case e nulla 
r,isparmiavano: denaro, vesti, coperte, ecc 
tutto portavano via. Era una vera deso­
lazione! Per la Chiesa si a.veva molta 
paura ... Io stesso me li aspettavo di gior­
no in giorno comparire ,e vi assicuro ohe 
se fossero venuti ne avrebbero fatto 
del bottino! )Ma il Signore ohe veglia sui 
1moi figli. non permise questa sciagura, 
e passati tre giorni quelle belve sitibon­
de lasciarono Honanfou continuando ver­
so l'ovest all' ,inseguimento del nemico. 
Nessuna cosa fu risparmiata: le due mis­
sioni protestanti furono pure visita .te, so-

lo la Ohiesa Cattolioa rimase illesa. Mi­
racolo! Si miracolo ottenuto per interce­
zione della Cara Madonna delle Grazie, 
patrona di Honanfou. Ogni giorno c'era­
no parecchie ore di adora7.ione solenne, 
con ·Gesù Esrposto! E la Chiesa era gre­
mita dei -rifugiati pagan.i. che non sapen­
do pregare. stavano delle ore ginooohioni, 
le mani giunte. la testa ehina. Oh che 
spettaoolo di fede. Però il catechista, i 
serv.i della casa. e le suore cinesi I).on per­
devano tempo e seminavano a larghe m.a-­
ni la buona Semente che in un giorno 
più o m,,eno lontano produrrà, i suoi frut­
ti. 

Ma non si era ancora riavuti dall'im­
pressione crudele fatta dai soldati del 
generale !Han, quando di nuovo , e più 
vicini di prima si intendono colpi d.i can­
none e fucileria continuata! Era il gene­
rale Tchang alleato colla 35.a divisione 
che tentava la rivincita sovra i soldati 
di Han rimasti a presidio . della c;ittà. 

Era comandante di un grosso esercito 
formato per la più parte «dalla Società 
delle Spade rosse » e dal popolo solleva­
tosi contro le barbare vessazioni com­
messe dai soldati avversam. E si baitte­
rono per 15 giorni continui, fino al gior­
no in cui. il generale Tchang sprovvisto 
di munizioni ha dovuto cedere e I'iitirar­
si con tutti i suoi soldati. divenuti bri ­
ganti. nelle vicinanze di Liong-men. 

In mezzo a questi giorni di dolore, di 
apprensione, di paura e tensione di nervi 
per la sorte incerta della Chiesa e dei 
tanti rifugiati. non mancarono, delle bel­
le consolazioni. che mi riempirono l'ani­
mo di goia grande. Oh quanto è ammira­
bile la Divina Provvidenza nelle ,sue vie! 
Rifugiata da un mese alla Chiesa v'era 
pure una donna pagana, moglie di un 
«maggiore » dell'esercito del generale Han 
con un bambino di un anno e una bimba 
di 3. Quando venne suo marito a condur­
la alla Chiesa prima di partire per la 
guerra, si congedò dicendomi: 

- Padre ti raccomando la mia fami­
glia ... Finita questa burrasca, io verrò , 
mi farò cristiano e starò sempre con te . 
Conosco la Chiesa Cattolica. i Padri e 
per questo ,io parto col cuore tranquillo. 
So che mia moglie. i miei bimbi sono 
in buone mani. 

La poveretta è sempre .stata malatic­
cia. Bassa di statura, con due occhietti 
neri, mezzo spenti, un visino di eera; si 
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sarebbe detto fosse moribonda! Difatti 
covava il germe dell'etisia che in poco 
tempo la doveva condurre alla tomba. 
Contava 20 anni circa. e fra tutte le ri­
fugiate era la più istruita in religione 
e la più fervorosa. , 

La vedevo spesso alla Chiesa coi suoi 
due figliuoli. e vi restava a lungo col 
libro delle preghiere che le aveva dato 
la suora, e leggeva, alzandosi, sedendosi, 
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sere battezzata e non sapeva che suo ma­
rito sarebbe morto presto e lei lo avrebbe 
seguito otto giorni dopo alla tomba. 

Una sera in cui più forte era la batta.­
gl,ia e tuti stavano nascosti. per schivare 
le palle che cadevano nei cortili, mi sen­
to chiamare in portineria: un uomo sco­
nosciuto domanda di vedermi e porta una 
lettera per me. Era un piccolo ufficiale 
travestito. che vistomi, mi fece un gran 

In casa nostra. - Nella stagione del fieno 

inginocchiandosi, e Ì:eatando molto tem­
po coidi occhi fissi sull'immagine della 
Vergine! 

- Padre - mi disse un giorno ---- in 
me zzo alle mie disgrazie sono assai con­
ten ta. Conosco la religione; io sono g,ià 
crist iana nel fondo del cuore. Prega per­
chè torni presto mio marito , e allora noi. 
domanderemo il battesimo; che giorno 
felice per noi! - e cosi dicendo mi conse­
segnò una bella somma per una S. Messa. 
Oh povera donna dalla fede ardente! De­
sid =:::-ava il rifornc di ~uc marit'J per es-

saluto e mi consegnò un biglietto, dicen ­
domi: il maggiore Suen è morto ... e partì. 
Lessi quello scritto ed era la realtà ... 

Il povero maggiore ferito mortalmente 
ebbe il tempo per scrivere queste due 
r.ighe: «Speravo ritornare e ricevere il 
battesimo colla mia famiglia, ma il Si­
gnore del Cielo ha deciso diveusamente. 
Mnofo sospirando l'acqua che purifichi 
l'anima mia, e sento ,in cuore che andrò 
in Paradiso. Ti raccomando mia moglie. 

miei fodi saranno tuoi. 
Prep-a r>er me! Snen. » 
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Questa notizja mi lasciò col cuore tri­
ste assai. Non so come; l'avevo visto una 
sola volta quest'ufficiale elegante, gentile, 
dallo sguardo buono, e sentivo di voler­
gli bene. 

Il mattino quando appena incomincia­
va a farsi chiai·o entrato in Chiesa vidi 
la povera malata inginocchiata ai piedi 
della Vergine. Era sfinita, da parecchi 
g·iorni non mangiava. e sentiva che le 
forze le venivano meno. Dopo la S. Messa 
entrò nella stanza. si sdraiò sul suo gia­
cilio e non ,si alzò più . Mi fece chiamare 
e mi parlò a lungo delle ,me cose, dei suoi 
bimbi. lo come meglio votei le annun­
ciai la morte di suo marito, ed essa ver­
sando poche lacrime e con un fil di voce, 
d,isse: Padre. battezzami, io sento ohe 
sono vicino alla morte, voglio andare as~ 
sieme alla . Vergine Santa. 

La Suora non l'abbandonava un mo­
mento e l'andava preparando al giorno 
delle sue nozze mistiche col Re dei Cuori. 
Quel mattino era pieno di luce: il sole 
incominciava a gettare i suoi raggj_ so-
1,ra un cielo rosso, mentre gli uccelli, ap" 
profittando di un momento di tregua, in 
cui i soldati combattenti pure dormivano, 
scioglievano la loro lingua cantando l'in­
no al Creatore. e nella stanza semibuia 
tutto era pronto per la santa Cerimonia . 

- Cecilia. rinunc.i al demonio . alle sue 
pomJ;>e ... ~ Oh è da tempo che vi ho ri­
nunciato. 

- Oredi in Gesù Cristo figlio di Dio ... T 
- Oh si! so che presto l'andrò ad ado-

rare nella ·Sua bella casa. 
- Vuoi essere battezzata 

- Lo vogl.io, perchè così mi vedo aper-
te le porte del Cielo . 

E l'acqua battesimale scorreva su quel­
la testa giovane e sofferente, facendo così 
di quella donna fino a ieri leg·ata al de­
monio, un fiore prediletto, un giglio o­
lezzante che il Divino agricoltore veniva 
a trapiantare, negli eternj_ giaJ:dini del 
cielo. 

Dopo la S . ~lessa le portai la S. ComH­
nione che rieevè con fervore serafico. 
E dopo che ebbe Gesù nel suo cuore ri­
mase come estatica seguendo colla testa 
le preghiere che le anda .va suggerendo 
la Suora. 'l'utte le rifugiate erano là, e 
guardavano attonite. non sapendo ren­
dersi ragione di si repentino cambia­
mPnto. 

Verso sera le amministrai L'Estrema 
Unz.ione e qualche ora dopo moriva pla­
cidamente. come muoiono. i santi, sospi­
rando di lasciare questa terra di dolore 
per salire agli eterni pascoli del Cielo. 

Mentre recitavo le preghiere di suf­
fragio, in Chiesa le cristiane innalzavano 
le loro ]}reci davanti a Gesù esposto, e 
fuori le due parti avversarie si batteva­
no accanitamente senza tregua. 

P. E. Morazwni M. A. 

India. - Zattere fatte con pelli di ani­

mali, sul Sutlei. 

I grandi fiumi impraticabili e pericolosi del 

paese dei Cinque Fiumi, vengono attraver­

sati sopra curiose imbarcazioni fatte con 

le pelli di grossi animali gonfiate d' aria . Arch
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GUINEA FRANCESE 

La radice dell'anima 

(Lettera del P. YvES - Congreg. Spirito Santo) 

Paolo Bondoma, era un ragazzo della Missio­
ne. Un bel giorno risolvet'te di prendere mo­
glie. Gettò gli occhi su una giovine dei diT1tor-

tornata pagana, e pagana depravata. Essa finì 
per trovarsi un marito un po' stabile, ma la 
sua vita prese una nuova forma. 

S'abbandonò a/ila stregoneria ed entrò in una 
società segreta, una di quelle società che ope­
rano di notte, all'ombra dei grandi boschi, e 
mante ngono il culto dei vecchi feticci sangui-

India. - Cadavere pronto pe r la cremazione. 
Quando il cadavere è giunto presso la pira, il celebrante lo spruzza d'acqua e vi getta sopra una moneta di esiguo =~-valore, che deve rappresentare il pagamento per il terreno destinato alla cremazione. I Un figlio del morto, 
»li. afferrato un tizzone del fuoco sacro, accende il rogo, guardando il sole. 

ni. Essa non temeva il lavoro; e si vedeva pas­
sare colla sua grande zucca sulla testa o col 
suo fascio di lega. E alla sera la si sentiva 
pestare il riso, confondendo cdl grave rumore 
del pestello le melodie ritmiche dei canti 
del villaggio . Paolo la fece istruire, battezzare 
e poi la sposò! 

Tutto andò bene. Nacque una figliolina. Ma 
la guerra scoppiò in questo frattempo, e Paolo 
andò in Francia per combattere. Teresa non tar­
dò a sentire il peiso della solitudine, percw 
prese la via della campagna perdendo in questa 
vita di vagabo11daggio la fede, la religione e 
tutto ciò che aveva imparato. Teresa era ri-

nari. Ciò ch'ella fece di male, non si conobbe 
che più tardi 

Cadwta gravemente ammalata, fece una spe­
cie di confessione ai vecchi del villaggio e di­
chiarò di avere fatti tanti torti ct,/.la famiglia, di 
avere voluto bruciare il villaggio di Mongo, in­
fine, cosa più grave, <~aveva man~i,ato ,l'.aruma di 
suo fra,telJo». E là, sotto ai grandi alberi, Te­
resa morì, portando al giudizio di Dio due ani­
me, la sua e l'altra del fratello. 

Il più infastidito della storia, fu ii. fratello 
che non aveva più l'anima. Assai più afjli.tto per 
questa, che per la morte della sorella, si sentì 
subitamente ammalato e pensava di dover mo-

' 
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rire: ... egli non aveva più l'anima. Si rotolò 
nella sua coperta, prese un a;ia melanconica, 
rispondendo ap11ena ai saluti dei vicini che ten­
tavano di confortarlo colle loro buone parole. 

A capo di qualche giorno Fabori, (si chiama­
va così) trovò che stava perfettamente bene. Si 
provò a fare qu'alche passo, si palpò un poco e 
vedendo che respirava, riprese il suo lavoro di 
manovra alla Missione. Qualche giorno dopo, io 
gli diedi un carico per uno dei miei viaggi. «Eb­
bene Fabori, la salute va meglio? 

ma volta ,il S. Alta,i,e n~la CapipeUa de1,le Fran­
cescaille M~s,s.ionair:ie di Mairra. 

Qua,ttr,o semin:a,r.i,sti die.l Colileg[IO di P,rop,agan­
da, due gi,ap·pones,i ·e due cinesi , circondavano il 
noveUo ,oe1lebra1nte, assJ,stito a11'a1tare dal, Rev. P. 
NataLe Gubbels, segreta.rio gener,ale d,e!,Je Mis­
sioni Fr.ainoescane, e da due Preti md&ani della 
dfooes.i d'b Me1L~apur, J1 Padmi Johill .f:rancesco e 
Luig.i Mfohele .P:iin,to. 

Commovente s,p,ettacoio: a Roma, centro .del.ila. 
Ca,ttol,idtà, in una caippe!Jla miiss:ion1'llria fEu-

Una cremazione Indù . 
Il cadavere coperto di u11 lenzuolo viene disteso sulla pira che si mette in fiamme col fuoco sacro. Prima 

di tornare a casa i figli del!' estinto si fanno radere, indi prendono un bagno. 

Si, Padre! 
- E la tua anima? 
- L'ho ritrovata: Teresa si era dimenticata 

di mangiare la radice. Ora andiamo meglio! .. >). 
E io dovetti · tenermi serio. 
Àh! quante tenebre ancora in queste menti 

acceccate. 
Pregate, buoni lettori, il buon Dio, affinchè 

ci aiuti a portare loro la vera luce, la luce della 
salvezza e delia vita. 

ROMA 
nuovi pastori 

'La ma,ttina d:i P,asq.ua a Roma, un giov,ane 
Prete giapponese del' Seminario di Propaganda, 
il Rev . Tommaso M1athushita, saliva per ,la pri-

ropa, l'India, :i,l Giappone e la Ci111a irwva,v,an­
si ai piedi de,ll'altane per ,of,fnire a Dio ia S. 
Sacrificio, Gesù stesso, ,prezzo de1le ,anime che 
in que,11,e negioni l,ontane attendOillo lla gnaz.i:a 
del VangeJ,o. 

AL!'j,ndoman:i, ,lun,edì di Pasqua, toccò ad un 
aLbro novel,Jo sacerdote gi,a,pp011Jese, ii! Rev. Ya­
manaka, dii cdebrore l,a sua seconda Messa e ,la 
Ci.n.a e ,le Ind•i·e vi foro .no di nUJovo rapprese.n­
tat,e. 

I due fortunati emi di questa dupHce festa 
riprend ,eranno ,tra poco ,la vi,a del Giap,pon,e iter 
pro,paga ,re .Ln queHe loro contrade IÌI! fuoco de'JJa 
divin,a canLtà che N. S. Gesù Cristo ha po.rtato 
nel mando •e ,che ,essi sono V(lnuti ad aa,pren­
dern nel centro de1Ha Chiesa. 
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INDIE INGLESI 

U problema rdigi ,oso agi,ta ora gili intellettuali 
d,eU' Asia tut~a ,e in iS{J)eda,L modo dell 'lrndj,a. La 
reli-gi·o·ne c-risti,arua da quattro , secol ,i pl'edric.ata 
in que .He contrade insegnando che tutti gli uo­
mini ricchi e pover .i, sa.p,iJeruti ed Jgnoranti hain­
no una st•essa 01rigit11e ed uno stesso , fine è ve­
nuta a ponta11e nella . mente e neJ,La co,soienz.a, 
dei Bramini, caste alte dell' Iddh, la lotta tr~ 
l',ncJiinaz.ione che s·entono ad •a!bbracciar-e tu~i l i 
dogmi della fede Cristiana e l'amor proprio che 
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ad una fel ,iee conclusJon ,e di questo sta,t~ critico 
di cose, d,a•re al c.arattene co1ntemp.Joa,ti,vo di que­
sti Indù un sbocco , ,neJ1!.a -religione cristi ,a,na per 
mezzo di cas ,e monastiche in cu ri le 1o,r-o anime 
linquiete in cerc ,a dj preghieria e di pace possano 
trovare d,egli aaiLi di :raccog,Hmento, deQ1le scuole 
di ascetismo e di co,n1temp.J,azJ.on1e. 

Le sollitud,ini misteriose de11'India rdsuoneteb­
bero ,a,!tlora de•1la do.Ice me'lodi•a dei salmi; !,a re­
ligione cattal1ica farebbe J.o.ro ,esperimentare at­
traverso la sacr.a J1i,ta,rgi.a quanto do1cJ s.iano i 

.._., 

Una cremazione Indù. 
Quando le fiamme si sono spente, si gettano sulle ceneri latte ed acqua di noce di cocco per estinguere 

la sete del morto. 

non ,permeue ,!or.o, di amar -e aJ .p.iù di sè gli rult11i 
uomini di qualsiasri cast,a e .condizi-o.ne essJ siano. 
LI pmgresso .LnteUiett,uruJ.e e scientifdco ·, Jo,ro, im­

portato dal,l'Eur.oipa, non ha _,Sle.rvito. che , a rep.­
dere più pe ·r.ico,los.a fa loro c.ond,izi,one po,i.chè 
non ,potendo ,ess,i ,a cagione deJl'la .l-0,ro d~fol'ma­
zion.e m-0,rale pass •ar,e -da,Ue cognizioni so1entifi­
ohe ,a"le I01giohe conseguenze tfilosOlfic:he, si 
allontanano o,gno,r più dailrla v.i,a de.11a siagg,ezza 
e deHa verità. A qu,est·o aggiungasi .un. for,te mo­
vimento .:,o,J.i.tice> naziomail,e contro .le ingel'enze 
nel ,loro p.aese degflti stranieri , e ,poi ognuno com­
pre,nd,erà quanto a.i.a diffid1e ,i.I. co111ivertire qùei 
1popo1li. Un mezzo forse vi saorebbe ,per riusdre 

frutti d.eH'umlll.tà e de,Jrl,a cari ,tà tra i f,rate\l~1i in­
si,eme unitoi e un ta.le '))'mfumo ,di ~aintità si de­
verebbe da quelle contr ,ad,e ad imba rlsaima,re irl 
mo,rnd·o. 

ETIOPIA 

L'imper ,o eHorpico, eh~ misura in superfici ,e da 
5 a 600.000 dhilometri quad ,rati, conta ci,rca 8 
milioni <li abitanti. Quan~o ailla ,religiione essi s i 
di,v,idono in cristi.ani mo,nofisiti (3.500.000 ) mu­
sulmani (3.000.000), ainimi•sti ( 1.500.00o), ebrei 
(50.000), abissin li ,uniti .(25.000), ca,tto,Uci latini, 
d·etti.:.anche ga1la ( 17.000). Vi s.i può aggiungere 
qu,akh-e p1,otest.ante. I . Cristi,arni mon,ofisiti forma-
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no ùna Chies ·a nazionale avente ,per capo un 
A<btlill.a nominMo , dai! Piaitrfa,rca Co,pto· d'Egitto e 
residente nella oa,pitale, che al presente è Ad­
dis-Abeba. Questi cni-stfani in gener,a,Je sooo ben 
dii.sposti vel!'so ,Ja nostra ,santa Religione; pre­
ghiamo qui:ndi perchè i Missdonari che co.là si 
imidigano (c~µpucciirui fra.nr.esi e ,itail.ia.ni, e Laz­
za.r,is,ti) possano ,prest,o rkood ,urre aLl'unico ovile 
di Pietro que11e anime er .r.anni. 

GIAPPONE 

La gerairchiia cattolica nel Giappone data da'1 
1891. Dop.o, due seco1i e mezzo d1 bando asso­
I uto .La Chiesa cattolica ,f.i-uscì dii nu<YVo nel se­
coJ,o sco11so, ad :introdursi , ,in questo paese 
che contò un tetrijlo fino .a 2 mi!HOOlii dE fe­
deli e aHTettanrti ne conta or.a di, marti,ri. Fu nel 
1865 che .iJ P. P,etij,ea,n ,potè oostru.iJ'e una c.a,p­
pehla ,a Nagasaki nel• cuii terni t01rio qgdi tro -vò 
quiindkimil.a onistiani, :a.i ,quali ii loro ,a,n,ten,ati pri­
vi per 250 anni dv qua 1Usiias:i ministero &aoerdo~ 
tale .avev.ano tr,asmesso iinrtegra, di generazione 
in gener,az1one, ,J,a f.edle mediia,nte tL',ammilndstr.a­
zione del Battesiimo, la devoziooe a~l,a Madoona 
e J 'osser\'anza del ,le ipr:in'Cilp,alii ve11ità. Questi su­
perstiti er.a:no di una .condotta mooa.te esempl,a­
rissi :ma ,per cui .la Ohi~a .r,ivdsse tosto ,in 
Giappone. Essa si ,accrebbe ,di ,an,no i:n anno e 
nel 1891 contava 25.000 fedeli epoca Jn cui 
S.S. Leone XIII creò 1li11i ,a11c:ivesc<YV0· -a ·rokio 
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aventJ tre vesc<YVi suff.na.ganei a Nagasaki, Osa­
sc~a e Hekodate. In s.eguirto fo divisionti ecolesfu... 
stiche s;i molti ,p1icair0110 e il .numero dei fedeli 
na.ggi'l.llilse ®IJ1 80.000. In questi a.nirur st sentì 
qui111dii i,! bisogno di· un conc:iHo dei Pas.tori di 
quelrre Ohlese onde ~rMtare ,Je questiorui ca,pi­
taLi e più u11gem:i. 

Una riunione pr,epa ,ra.toda ne11',autunno de.J 
1923 aveva. fissato 1l'epoca del conci1fo. a,J mag­
gio s.eguente epooa che àn .se.gu_ito ,at f.orte terre­
moto dd que•ll',aamo fu 11Lman.dasta ,a,U'oittobre deUo 
s,t:es:so, 1924. H r0on&h11i-o durò 15 ,giiomi. Olke @li 
Ord.ina,rJ del Gia1P1Pone esso conta'V.a. i superiori 
r~lrarJ dei P.oP. T,ra,p.pÌISti Dome;nicl11Illi1 Gesuiti, 
MissfonaTJ d,e'! Diivin VeJ'bo, e ,M'a.riaruisti, e in 
più 15 coosuHori ,trai cui 6 &acerdo,ti gLa,ppooesi. 

Il 19 ottobre e1bbe foogo .La chiusura ded Con­
cilfo e ,a,J, ,ter,mine della Mess:a ,p.onrt:i,ficale S. Ecc . 
Mons. Gi,aord,ini, Delegato .À!l)ostollico ne.! Gi,ap­
pone cons.acrò ta Chiesa di, ,questo , paese ,al S. 
Cuore di Gesù. Ne1 pomeriggio ·l'Associiaz.ione 
de!Jia Gfoventù Cattolica gi,apponese terme Uinra 

niunione so.Jenne ipresi,eduta dati De·legat'o Apo­
stoJ'ico, in cu,i •1'ammLr,agHo Ya.momo,to·, l'infati­
cabi.le apo ,stoJo de,J.l'iazione oattOIJd,ea giappo111ese 
salutò ,in lingua .Jatm.a H Dele~ato Apostoilico, 
·l'EpJsco .pato e .i,! Clero del Gi'a,p,pone esprimen­
do tloro ~a -ricoosceinz,a d:i tutti l I fede!E per i!l 
ìo,ro zelo e il ,lOO'o s,pfrito di ,abneg ,azione e dri 
s,acrificio ,in favore di ,quel popolo. 

.. .. .. 
Due nostri missionari partiranno In Settembre. 

Il vostro obolo non può mancare. 

Sarà Il viatico plil gradito per loro. 

Sarà la prova del vostro amore per la causa di 

Cristo e del vostro allet!~ per I suoi apostoli. 

1925 - Officina Grafica fresching Giovanni Bonardi, Dirett. rtsponsabilc 
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Istituto~r Missioni · Estere • Vice.nza 
È la Scuola Apostolica ·del!' Istit,uto Missfoni Estere di Parma, nella quale 

gli Allievi Missionari compiono le classi ginnasiali. 

Le condizioni di ammissione sono le seguenti: 

1. - L'Aspirante abbia regolarmente compiuto almeno le Scuole Elementari e 

sia in grado di entrare nella prima classe del Ginnasio . 

2. - Abbia inclinazione alla vita apostolica ed ottenga dai genitori o tutori il 

permesso di entrare nell'Istituto e , di andare poi , maturata la vocazione, 

alle Missioni. 

3. - Gli Alunni non .pagano nessuna ret .ta mensile, tuttàvia restano a carico 

della famiglia le spese di posta, di viaggi, di libri, di cure straordinarie, 

, di rammendo e lavandaia, nonchè del corredo di biancheria e vestiario 

che dovrà essere rinnovato a seéonda del bisogno. 

4. - Alla domanda di ammissione unire il certificato di buona condotta, di 

sana costituzione fisica, degli studi fatti e le fedi di Battesimo e Cresima , 

N. B. · Per informazioni e domande di ammissione rivolgersi al 

R..ettore Istituto Missioni Estere · VICENZA 
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